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L.R. n. 11 del 13.04.2011, art. 133 lett.a ). Interventi a favore di organismi che promuovono l’attività non 
lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e di volontariato. Bando 2012. 

CRITERI 2012  

Per l’anno 2012 sono ammessi a contributo regionale i progetti, relativi alle specifiche aree  tematiche illustrate 
nell’Allegato A), presentati dai soggetti del Terzo Settore previsti dalla L. 328/2000, nonché da organizzazioni ed 
enti, anche locali, che pur non rientrando nelle specifiche categorie individuate dalla Legge quadro, promuovono 
l’attività non lucrativa di utilità sociale.  

Le domande dovranno pervenire, entro e non oltre le ore 12.00 del 14 settembre 2012, a mano o mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: 

Direzione Servizi Sociali 
 U.C. Programmazione Terzo Settore e non Autosufficienza 

Rio Novo - Dorsoduro 3493 
30123 – Venezia 

Non è ammessa la presentazione di domande plurime da parte dello stesso soggetto. 

Relativamente alle domande consegnate a mano, potranno essere presentate c/o l’ufficio protocollo e archivio 
generale della Regione Veneto (sede: Dorsoduro 3494/a) ovvero c/o il protocollo della Direzione Servizi Sociali 
(sede – palazzo ex Inam, Dorsoduro 3493).  
La data del timbro di accettazione dell’ufficio protocollo farà fede anche per il ricevimento delle raccomandate. 
Sulla busta esterna dovrà essere riportata la dicitura “Interventi a favore di organismi che promuovono 
l’attività non lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e di volontariato. Bando 2012”. 
Entro 30 gg. dal termine della scadenza per la presentazione delle domande, in caso di incompletezza delle 
medesime, la Direzione Servizi Sociali potrà chiederne l’integrazione, che dovrà essere fornita entro i 10 gg. 
successivi, pena l’esclusione dell’istanza. 

Criteri di valutazione dei progetti:  

1. vasta territorialità: tale termine va riferito alla vastità  dell’azione e quindi alla ricaduta territoriale del 
progetto. L’ambito territoriale può essere relativo a uno o più comuni, in una stessa provincia o in province 
diverse, o relativo alla zona di una azienda Ulss, che coinvolga almeno il 20% dei comuni interessati. 

2. Intersettorialità: rappresenta il criterio più importante nella valutazione del progetto, infatti trova spazio nei 
due distinti ambiti espressi nella tabella. Valutazione quantitativa del partenariato: si intende la  
dimostrabile capacità di collaborazione con più attori no profit che devono effettivamente partecipare al 
progetto. E’ auspicabile la collaborazione o cogestione con gli enti pubblici. Il privato profit può essere 
presente solo come sostenitore del progetto. Viene considerato inammissibile un progetto presentato da un 
unico soggetto in assenza di partenariato. Valutazione qualitativa del partenariato: si intende la tipologia di 
collaborazione attivata con partners pubblici o privati: accordi, patrocini, convenzioni, contributi economici, 
etc. La commissione valuterà discrezionalmente le modalità di  partecipazione che più offrono garanzia della 
solidità del partenariato.  

3. Coerenza con la programmazione regionale si intende la coerenza con gli obiettivi espressi dalla 
programmazione territoriale ma non necessariamente la previsione del progetto nei piani di zona. In tal senso 
deve essere posta attenzione ad una azione sinergica e non sovrapponibile rispetto ad altri progetti già 
esistenti sul medesimo territorio.:  

4. Innovazione: si valuta il grado di novità sul territorio di competenza rispetto al bisogno considerato nonché le 
modalità operative e le metodologie adottate per la realizzazione del progetto. Verrà valutata anche la 
continuazione e implementazione di un progetto già esistente sul territorio ma non ancora finanziato dall’ente 
pubblico.  

5. Cofinanziamento nella programmazione: viene  valutata la capacità di continuazione ed estensione sul 
territorio, con un punteggio maggiore ai progetti che prevedano una continuità ed implementazione oltre il 
primo anno, non vincolata al solo eventuale contributo regionale futuro.  
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Criteri di valutazione 
 

Punteggio  

 
Vasta territorialità                                     max  40  
 
 

 
• Territorio competenza azienda ULSS                     40 

(almeno 20% dei comuni)                                              
• Più comuni in province diverse                              30 

(almeno 2  per provincia)                                              
• Più comuni in una stessa provincia                         20 

(almeno 5 comuni)                                   
• Un solo comune                                                      10 

 
 
Intersettorialità                                           max 40 
 
                                             
Condizione essenziale : il soggetto proponente  
deve dimostrare la fattiva collaborazione con altri 
attori del terzo settore e/o con  gli enti pubblici o 
soggetti privati. La tipologia di partenariato deve 
avere riscontro formale (accordi, protocolli di 
intesa, convenzioni, etc.).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Valutazione qualitativa – Livello di 
coinvolgimento dei partners e tipologia di 
rapporto instaurato)                              max 10 
 

 
• Partenariato  A: Il progetto mette in rete più attori 

del terzo settore, enti pubblici e soggetti privati    
- Molti (più di 5)                                           30 
- Pochi (meno di 5)                                       10 

• Partenariato B: Il progetto mette in rete più attori 
del terzo settore ed enti pubblici          
- Molti  (più di 5)                                          20 
- Pochi   (meno di 5)                                     10         

• Partenariato C: Il progetto mette in rete più attori 
del terzo settore ma con diversa forma giuridica    
- Molti  (più di 5)                                          10 
- Pochi (meno di 5)                                         5 

• Partenariato D: Il progetto mette in rete più attori 
del terzo settore  con la stessa forma giuridica 
- Molti  (più di 5)                                            8 
- Pochi  (meno di 5)                                        4 

• Partenariato E: Il progetto mette in rete un unico 
attore del terzo settore con enti pubblici  o soggetti 
privati                                                                     3       

 
 
• Alta                                                                         10 
• Media                                                                       6 
• Bassa                                                                        2 

 
Coerenza con programmazione regionale  max 5   

 
• Presenza nei piani di zona                                         5 
• Solo coerenza con programmazione regionale  

espressa nei piani di zona                                         3 
 
Innovazione                                             max 5         

 
• Progetto nuovo                                                     5 
• Continuazione e Implementazione di un progetto 

preesistente                                                         3 
                   

 
Cofinanziamento nella  
programmazione                                        max 10   

 
• Contributo pubblico e privato compreso 

autofinanziamento                                                  10 
• Solo contributo pubblico                                           5


